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Nota sull’evoluzione economica in provincia di Sondrio – II trimestre 2014 

 

Riduzione dello stock di imprese registrate in provincia rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente, lieve incremento nel trimestre. 

Secondo la rilevazione periodica sulla nati-mortalità delle imprese italiane realizzata da 

Infocamere, nel secondo trimestre del 2014, lo stock delle imprese registrate al Registro delle 

imprese tenuto dalla Camera di Commercio di Sondrio segna una riduzione, su base annua, 

dell’1,3% e, rispetto al trimestre precedente, un lieve incremento, che non si registrava da due 

anni, dello 0,25%, attestandosi a 15.239. 

Le imprese attive, cioè quelle che effettivamente esercitano un’attività, sono 14.355: l’1,51% in 

meno rispetto al II trimestre 2013 e lo 0,13% in più rispetto al trimestre precedente. La variazione 

tendenziale negativa del sistema imprenditoriale nasconde una maggior variazione negativa delle 

imprese individuali che, su base annua, si riducono del 2,01%, pur continuando a rappresentare la 

forma giuridica prevalente (60,59%), rispetto alle forme societarie, che diminuiscono dello 0,74% 

arrivando a rappresentare il 39,41% del totale. La variazione congiunturale è invece debolmente 

positiva per le imprese individuali e pressoché stabile per le forme societarie. 

La nati-mortalità nel trimestre evidenzia la nascita di 177 nuove imprese (135 imprese individuali e 

42 società) e la cessazione di 121 unità (95 imprese individuali e 26 società), con un saldo positivo, 

pari a 56 unità (40 imprese individuali e 16 società). 

 

Migliora la nati-mortalità delle imprese nei singoli settori. 

Approfondendo l’analisi a livello settoriale si rileva che il saldo tra imprese iscritte e cessate è 

negativo solo nelle costruzioni (-7 unità). Si registra invece un saldo positivo nei seguenti settori 

economici: agricoltura (+7 unità), fornitura di energia (+1 unità), commercio (+15 unità), alberghi 

e ristoranti (+8 unità) e imprese non classificate (+32 unità), cioè quelle imprese che si iscrivono al 

registro senza dichiarare il settore in cui intenderanno operare, per cui non sono annoverabili in 

uno specifico settore. Stabili l’industria manifatturiera e le altre attività terziarie. 

 

Confronto variazione congiunturale e tendenziale delle imprese attive Sondrio-Lombardia-Italia 

  Variazione congiunturale imprese attive Variazione tendenziale imprese attive 

ITALIA 0,22% -0,79% 

LOMBARDIA 0,25% -0,42% 

SONDRIO 0,13% -1,51% 

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi CCIAA SO su dati Infocamere (Stockview) 

 

Riduzione dello stock di imprese artigiane registrate in provincia rispetto allo stesso periodo 

dell’anno precedente, stabilità nel trimestre. 

Alla fine del secondo trimestre dell’anno, le imprese artigiane della provincia, che pesano sul 

totale delle imprese attive il 32,56%, registrano un calo, su base annua, del 2,14%: una riduzione 

riconducibile non solo alle imprese individuali (-2,18%), ma anche alle imprese con forme 



giuridiche societarie (-2,03%). Il numero delle imprese artigiane attive è invece stabile rispetto al 

trimestre precedente (4.674). 

L’analisi dei flussi evidenzia nel trimestre in esame 53 iscrizioni (45 imprese individuali e 8 società) 

e 52 cessazioni (41 imprese individuali e 11 società). La somma dei saldi tra iscritte e cessate nei 

singoli settori di attività nel trimestre in esame è pari a 1 unità. L’unico saldo negativo significativo 

è nel settore delle costruzioni (-8 unità). 

 

Confronto variazione congiunturale e tendenziale delle imprese artigiane attive Sondrio-Lombardia-Italia 

  Variazione congiunturale imprese attive Variazione tendenziale imprese attive 

ITALIA 0,07% -1,77% 

LOMBARDIA 0,19% -1,22% 

SONDRIO 0,00% -2,14% 

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi CCIAA SO su dati Infocamere (Stockview) 

 

Per la provincia di Sondrio si registra una variazione tendenziale e congiunturale della 

produzione industriale con segno positivo, ma in rallentamento. 

Nel secondo trimestre 2014 la produzione industriale rallenta il ritmo di crescita (+2,69% 

tendenziale contro il 2,96 di inizio anno), con un tasso di utilizzo degli impianti che diminuisce 

rispetto al trimestre precedente raggiungendo il 55,18%. Il fatturato presenta invece un tasso di 

crescita positivo (+6,27% tendenziale) che non si registrava dal quarto trimestre del 2010. 

Sul versante ordini si registra ancora un lieve andamento negativo (-0,3%), mentre dall’estero si 

registra un buon incremento del 6,44%. 

Il periodo di produzione assicurata è di 26,59 giorni. 

Le giacenze di prodotti finiti sono nulle, mentre quelle di materiali per la produzione registrano un 

+7,69%. 

 

Variazioni tendenziali delle principali variabili industria (dati a parità di giorni lavorativi) 

  
2012 2013 2014 

Trimestri 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 

 Produzione -0,39 -1,52 -2,67 -0,86 -4,72 -3,51 -2,01 -0,16 2,96 2,69     

 Tasso di utilizzo degli impianti                 61,54 59,38 46,55 51,40 63,78 61,80 51,71 55,88 58,54 55,18   

 Ordini interni                                      -1,32 -3,55 -2,33 -3,62 -5,69 -5,57 -2,49 -6,44 -0,72 -0,30     

 Ordini esteri                                      -2,28 3,05 1,98 1,65 -2,65 -2,27 0,60 1,33 3,39 6,44   

 Periodo di produzione assicurata             22,54 24,00 21,26 23,99 26,55 24,62 31,76 29,35 32,94 26,59     

 Giacenze prodotti finiti                   18,75 19,05 11,76 15,79 16,67 -4,55 -4,17 

-

19,05 -5,00 0,00   

 Giacenze materiali per la produzione   0,00 3,45 3,45 8,00 -3,03 3,13 0,00 0,00 6,90 7,69     

 Fatturato totale                                  -2,64 -3,19 -5,32 -3,44 -4,57 -5,59 -4,65 -5,69 0,67 6,27     

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi CCIAA SO su dati Unioncamere Lombardia 

 

 



 

 

In ogni caso la variazione tendenziale della provincia di Sondrio si pone al di sopra della media 

lombarda. 

Il rallentamento del dato tendenziale viene confermato anche a livello congiunturale, dove 

l’incremento registrato è quasi nullo (+0,35%). 

Il fatturato conferma una lenta crescita (+1,98%), mentre gli ordini mostrano un quadro 

congiunturale abbastanza stabile  con l’interno al -0,01% e l’estero ancora in lenta ripresa come 

per lo scorso trimestre (+1,66%). La quota del fatturato estero si attesta a 23,17%. 

I prezzi mostrano qualche timido segnale di ripresa per le materie prime (+0,76%) e per i prodotti 

finiti (+0,48%). 

 

Variazioni congiunturali delle principali variabili industria (dati destagionalizzati) 

2012 2013 2014 

Trimestri 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 

 Produzione 0,14 -0,78 -0,99 -0,71 -0,88 -0,41 -0,15 -0,18 0,99 0,35   

 Ordini interni                                     -0,67 -1,45 -1,09 -0,88 -1,87 -1,07 -0,60 -1,22 0,06 -0,01   

 Ordini esteri                                     0,82 0,88 -0,69 -0,40 -0,91 0,21 1,07 0,40 1,53 1,66   

 Fatturato totale                                 -0,90 -0,70 -1,99 -0,37 -1,76 -1,90 -0,44 -1,26 1,54 1,98   
 Quota fatturato estero 
(%) 22,08 16,03 17,89 25,02 27,66 24,69 21,45 23,37 22,47 23,17   

 Prezzi materie prime 1,30 1,03 1,71 1,75 0,98 -0,24 0,46 0,24 -0,65 0,76   

 Prezzi prodotti finiti  0,46 0,23 0,18 0,50 -0,09 0,53 0,22 0,41 0,29 0,48   

 Addetti fine trimestre -1,43 -2,06 -1,25 1,06 0,96 -0,69 0,38 0,85 -2,84 1,32   

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi CCIAA SO su dati Unioncamere Lombardia 



 

Per la provincia di Sondrio si registra una variazione tendenziale della produzione industriale del 

comparto manifatturiero dell’artigianato con segno positivo. 

Nel secondo trimestre 2014 il comparto manifatturiero dell’artigianato lombardo registra un 

livello produttivo superiore a quello di un anno fa (+2,46%). Cresce il tasso di utilizzo degli 

impianti registrando il 64,13%. 

Gli ordini interni ed esteri sono in peggioramento, rispettivamente -1,22% e -4,87%. Il fatturato 

interno registra un -4,03%, mentre quello estero il +4,84%. 

Il numero di giornate produttive assicurate scende a 40,89. 

Prevalgono i giudizi di scarsità sia per quanto riguarda le scorte di materiali per la produzione (-

14,89%) sia per i prodotti finiti (-18,18%). 

 

Variazioni tendenziali delle principali variabili artigianato (dati corretti per i giorni lavorativi) 

  
2012 2013 2014 

Trimestri 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 

 Produzione -3,83 -6,22 -4,80 -7,42 -9,45 3,85 -1,52 1,94 -0,49 2,46     

 Tasso di utilizzo degli 

impianti                 52,79 65,50 61,84 64,23 49,30 56,14 60,24 57,37 58,63 64,13   

 Ordini interni                                     1,34 -5,66 -3,32 -6,68 -4,55 -2,29 -8,12 -6,11 -1,31 -1,22     

 Ordini esteri                                     -2,60 0,80 -7,05 -3,42 -0,46 6,85 28,13 12,80 2,99 -4,87   

 Periodo di produzione 

assicurata             31,66 37,28 47,07 33,87 50,84 53,13 54,79 41,11 49,71 40,89     

 Giacenze prodotti finiti                  -27,78 -26,67 -25,00 -22,73 -10,00 -27,78 -22,73 -25,00 -15,79 -18,18   

 Giacenze materiali per la 

produzione   -4,17 -4,17 -10,00 0,00 -6,82 -2,33 -1,89 -6,25 -12,50 -14,89     

 Fatturato interno                -0,70 -5,99 -6,50 -7,89 -5,55 -5,19 -13,44 -10,49 -2,98 -4,03   

 Fatturato estero    -4,06 -3,35 -9,56 -1,58 -0,36 13,56 16,98 20,47 5,30 4,84     

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi CCIAA SO su dati Unioncamere Lombardia 

 

La variazione della produzione rispetto al trimestre precedente, al netto degli effetti stagionali, è 

del 18,64%. Positive anche le variazioni congiunturali del fatturato interno (2,47%) ed esterno 

(0,45%), mentre la quota di fatturato estero si attesta al 13,96%.  

Gli ordini interni sono positivi (24,79%), mentre gli esteri sono lievemente negativi (-0,99%). 

I prezzi delle materie prime (0,94%) e dei prodotti finiti (0,11%) sono sostanzialmente stabili. 

 

Variazioni congiunturali delle principali variabili artigianato (dati destagionalizzati) 

2012 2013 2014 

Trimestri 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 

 Produzione -5,84 0,46 5,24 -6,99 -7,91 15,22 -0,21 -3,72 -10,10 18,64     
 Ordini interni                                     -11,34 22,34 -3,67 -9,34 -9,75 24,79 -9,37 -6,91 -4,45 24,79   
 Ordini esteri                                     16,76 0,31 -18,24 2,39 19,75 7,29 -1,91 -9,42 10,14 -0,99     
 Fatturato interno                                -10,55 -2,94 -3,34 0,48 -8,07 -2,11 -6,45 4,92 4,32 2,47 

 
  

 Fatturato estero               -12,76 -6,14 -10,41 6,76 -1,19 10,60 -3,41 12,51 7,11 0,45     
 Quota fatturato estero   

(%) 
2,85 1,05 0,79 2,61 4,12 3,58 11,55 11,41 3,29 13,96 

 
  

 Addetti fine trimestre 0,53 -0,55 -1,81 -1,66 -0,62 0,00 -0,65 -0,52 0,00 0,79     



 Prezzi materie prime 3,10 1,48 2,70 1,93 1,65 1,99 1,16 0,91 1,24 0,94   
 Prezzi prodotti finiti 0,48 0,56 0,57 -0,10 -0,01 0,20 0,63 0,39 0,72 0,11     

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi CCIAA SO su dati Unioncamere Lombardia 

 

Protesti: diminuiscono il numero e il valore degli effetti protestati. 

Sono in diminuzione di 35 punti percentuali su base annua il numero dei protesti levati in provincia di 

Sondrio nel secondo trimestre del 2014. Dalle informazioni tratte dal Registro di protesti gestito dalla 

Camera di Commercio di Sondrio risultano infatti 227 gli effetti protestati, per un totale importi pari a 

468.161,7 euro, in diminuzione del 25,7% rispetto allo stesso periodo del 2013. 

 

Nel primo trimestre 2014 in aumento le importazioni e in calo le esportazioni rispetto all’ultimo 

trimestre del 2013. 

La banca dati del commercio con l’estero fornisce le informazioni complete circa tre mesi dopo la 

conclusione del trimestre: gli ultimi dati disponibili sono dunque quelli relativi al primo trimestre 2014, 

periodo in cui la provincia di Sondrio ha esportato merce per 134,9 MEuro, valore in lieve flessione su base 

annua del 2,8%; le importazioni registrano invece un aumento, su base annua, del 16,6%, pari a 102,5 

MEuro. 

Il saldo commerciale con l’estero, pari a 32,4 MEuro, diminuisce del 36,3% rispetto allo stesso periodo del 

2013. 

Trend Import-Export – I trimestre 2014 

 
Fonte: Elaborazione Ufficio Studi CCIAA SO su dati Coeweb-Istat 

 

 

 

 

Allegati: 

Allegato statistico con tavole indicatori economici; 

Cruscotto indicatori statistici Infocamere del II trimestre 2014. 
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